
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (11, 1 

- 6) 

Fratelli, se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte 

mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una 

specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico 

sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. Temo 

però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, 

così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla 

loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. Infatti, se il 

primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi 

abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da 

quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete 

ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Ora, io 

ritengo di non essere in nulla inferiore a questi superapostoli! 

E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo sono 

però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto e per 

tutto davanti a voi.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 19 – 21) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Ecco, io vi ho dato il 

potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta 

la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 

rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 

rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei 

cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito 

Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e 



della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 

dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai 

deciso nella tua benevolenza». 

 


